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Dal 21 al 28 ottobre, a Sant’Omero, in provincia di Teramo, si è parlato di libri e di cul-
tura con la settima edizione della “Mostra del libro”, organizzata dall’Istituzione cultu-

rale Polyedra e dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Sant’Omero. 
La rassegna, imperniata sul tema della comunicazione, si è inaugurata con “Gran Sasso da
vivere”: una mostra fotografica, occasione per porre attenzione a temi e ambienti che ri-
schiano di scomparire dal nostro orizzonte conoscitivo, mezzo per ricostruire il rapporto in-
tercorso tra quella montagna e i suoi abitanti. A seguire “Anime salvate, storie del Gran Sas-
so”, rappresentazione teatrale realizzata dalla Compagnia Terrateatro di Nereto: partendo
dalla ricerca sui frammenti di storie della nostra montagna è venuto fuori  un racconto agi-
to, oltre che recitato,capace di creare, attraverso i sentimenti dei protagonisti, una sugge-
stione legata a luoghi e volti dimenticati.
L’intera settimana dedicata all’esposizione, nella Sala Marchesale di Sant’Omero,e vendita
dei libri, con particolare riferimento all’editoria abruzzese, è stata arricchita da numerosi
incontri con autori, giornalisti, e da due concorsi sul tema della comunicazione riservati,
rispettivamente, agli alunni delle scuole Materne, Elementari e Medie, e a quelli delle Su-
periori.
La rassegna in chiusura ha previsto la presentazione, in prima nazionale, del libro di Vito
Salierno, D’Annunzio e i Savoia (ed. Salerno) con l’intervento dello storico e giornalista
Marco Patricelli e la proiezione del documentario “Gabriele D’Annunzio Poeta Aviatore”.

VII Mostra del libro a Sant’Omero

Organizzato dall’Associazione Allenamenti
di Controguerra, è iniziato il 15 ottobre e

si concluderà nel maggio del 2007, il corso sul
metodo di indagine storica applicato al tema:
Le risorse idriche a Controguerra, dalla Fonte
Ripa Rossa all’Acquedotto del Ruzzo. L’inizia-
tiva, rivolta ai ragazzi della Scuola Media di
Controguerra, si prefigge di ricostruire e rac-
contare un frammento di storia locale attra-
verso un metodo d’indagine rigoroso basato
su fonti orali (anziani e operatori), scritte (li-
bri, giornali e materiale archivistico) e icono-
grafiche. Il corso vede coinvolti vari speciali-
sti (geologo, personale della Sovrintendenza
ai Beni Archivistici, storici) oltre ai ragazzi che
potranno ampliare le competenze attraverso
un’esperienza didattica diversa, allenare la

mente a creare attraverso la ricerca sostenuta
dal metodo, imparare ad indagare. Nel corso
delle lezioni i partecipanti impareranno a sco-
prire passo passo e a ricostruire il ‘percorso’
dell’acqua, iniziando dalle sorgenti naturali,
per passare ai pozzi, ai canali e ai pantani e
giungere, infine, all’Acquedotto della Monta-
gna dei Fiori e all’Acquedotto del Ruzzo. Ol-
tre a quanto detto, l’iniziativa è molto utile per
sensibilizzare i giovani sulla ‘questione ac-
qua’, sulla gestione e sull’utilizzo della risorsa,
senza dubbio, più preziosa per la vita del-
l’uomo. 
Entro settembre 2007 verrà presentato un li-
bro resoconto del corso.

Francesco Galiffa

Controguerra: la storia dell’acqua

Letture extra moenia

Il 15 ottobre scorso il Nobel è stato asse-
gnato a uno scrittore discreto e dall’aria

tranquilla, quasi dimessa, in grado di impri-
mere segni profondi con le sue parole. Si
tratta di Orhan Pamuk, nato a Istanbul da
una famiglia borghese, cosmopolita per
scelta e professione, e simbolo controverso
di una Turchia divisa, eternamente sospesa
tra Oriente e Occidente e attraversata da
spinose questioni aperte e contraddizioni.
Una Turchia che guarda all’Europa ma che
ancora inquisisce il suo scrittore più rap-
presentativo per aver condannato l’olocau-
sto dei Curdi e degli Armeni. E che davan-
ti ad un riconoscimento prestigioso e signi-
ficativo come il Premio Nobel, il primo del-
la sua storia, si spacca profondamente nel-
le reazioni e non ha il coraggio di applau-
dire compatta. Pamuk, pienamente consa-

pevole di tutto ciò, non ha però mai rinun-
ciato a vivere nel suo Paese e ha scelto la
via della scrittura – nonostante volesse di-
ventare pittore e abbia studiato da giornali-
sta e ingegnere- come via privilegiata di
espressione, di azione, di riflessione.
Una scrittura che è densa, minuziosa, dal-
l’incedere lento, ricca di sfumature e di sug-
gestione; che, nelle intenzioni non vuole
mai essere politica ma solo narrativa e che
invece tesse una trama sottile in cui le sto-
rie e i personaggi d’invenzione si intreccia-
no a riflessioni profondamente radicate nel-
la realtà.
Tra le sue numerose opere sono due quel-
le che danno, a mio avviso, una misura ab-
bastanza netta di Pamuk, narratore e affa-
bulatore seducente ma anche osservatore
del mondo. Il mio nome è Rosso è ambien-

tato nella Istanbul del XVI secolo tra i mi-
niatori del sultano – Oliva, Farfalla, Cico-
gna,Nero, Rosso –, in un’atmosfera deca-
dente: un’affascinante storia in cui l’arte de-
corativa e le sue diverse interpretazioni di-
ventano metafora dello scontro tra tradizio-
ne e modernità e in cui la narrazione ricca
di minuscoli dettagli e colori traduce in pa-
role proprio il ritmo e la forma delle anti-
che miniature. Istanbul è, invece, una sin-
golare autobiografia che passa attraverso
una città dalle mille anime per raccontare
un uomo. Un ritratto di battelli sul Bosforo
e mercati, nebbia sottile e fantasmi nei vi-
coli, moschee e riti, immagini in bianco e
nero in cui Pamuk è immerso profonda-
mente e in cui si specchia, malinconico e
curioso.

Valeria Cappelli

Orahn Pamuk, Nobel coraggioso e malinconico
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Hans Magnus Enzensberger è il
vincitore del Premio, che gli è stato
consegnato all’Università di Chieti, il
25 u.s.. Il poeta e scrittore tedesco –
a detta della giuria - è una delle voci
più alte e delle coscienze critiche più
esemplari della Germania contempo-
ranea e dell’Europa.
Nato a Norimberga nel 1929, ha stu-
diato letteratura tedesca, filosofia e
lingue. Saggista, giornalista, critico, è
considerato uno dei poeti più inte-
ressanti e significativi della Germa-
nia. Le sue poesie sono state edite da
Garzanti ed Enaudi.
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